
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sarà anche vero, ma chi viaggia ogni giorno come pendolare, per lavoro o per studio, deve già affrontare oltre alla 

fatica quotidiana, anche il disagio per i continui ritardi, la sporcizia, il sovraffollamento e le inefficienze del trasporto, 

spostandosi su treni spesso molto vecchi: quantomeno sarebbe opportuno garantire ai passeggeri un viaggio tranquillo, 

in cui non debbano temere per la propria incolumità. 
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DISASTRO PIOLTELLO 

INTERVISTE 
La nuova campagna del Raffaelino 

In occasione del trentennale della scuola, gli 

studenti della classe II del Liceo San Raffaele 

hanno lanciato una campagna di video-interviste 

alle personalità di spicco che in passato hanno 

frequentato l’istituto; tema principale delle 

interviste sarà il modo in cui il metodo del Liceo ha 

contribuito nella carriera e nella vita 

dell’intervistato. Il primo ospite del Raffaelino è 

stato Paolo Micheli, sindaco della città di Segrate 

dal 2015, alunno del Liceo San Raffaele tra gli anni 

ottanta e novanta. A seguire trovate il codice QR 

che, inquadrato attraverso la fotocamera con un app 

QR Reader o con un sito apposito vi collegherà 

direttamente al sito dove potrete guardare il video. 

Altrimenti, è possibile trovare il link direttamente 

sul sito del Liceo.                             Di J. 

Valentini 

 

Un treno delle ferrovie regionali 

Trenord è deragliato tra Segrate 

e Pioltello alle 6.57 del 25 

gennaio. Il treno, con 350 

pendolari a bordo, era partito da 

Cremona alle 5.32, ed era diretto 

a Milano Porta Garibaldi. Il 

bilancio parla di tre vittime e di 

una cinquantina di feriti. 

Secondo la ricostruzione degli 

inquirenti, il cedimento di un 

pezzo di rotaia e la mancanza di 

un bullone di chiusura hanno 

causano l’uscita dai binari del 

treno e lo schianto contro un palo 

dell’elettrificazione della rete 

ferroviaria.  

 

    di F. Cappelli                                               

AMAZON GO 
Il futuro dei supermarket 

A Seattle Amazon ha recentemente aperto un nuovo 

negozio, chiamato Amazon GO, dove a chi entra 

basta solo prendere i prodotti che si vogliono 

acquistare dagli scaffali ed uscire, mentre la spesa 

viene addebitata direttamente sul proprio conto grazie 

all’apposita app. 

Per fare ciò utilizza sistemi usati anche nelle auto con 

pilota automatico e in grado “di imparare” dai propri 

stessi errori. 

Con questi si può vedere cosa ciascuno prende e 

tracciare i prodotti fino all’uscita, dove non si 

formano interminabili file grazie all’assenza di casse 

non necessarie.  

 

Di D. Ieva 

Proprio in quel punto delle 

rotaie, che era stato 

momentaneamente 

aggiustato con una tavoletta 

di legno, era previsto, a 

giorni, un intervento di 

sostituzione del tratto 

usurato.  

Il sito delle Ferrovie italiane 

“FSNews”, riporta i numeri 

degli investimenti annuali 

per la sicurezza (1,7 miliardi 

nel 2017), sottolinea il 

continuo impegno in 

manutenzione e dichiara di 

avere uno dei più bassi indici 

di incidentalità in Europa.  

 

http://www.raffaelino.lsr@gmail.com


VERSO IL VOTO DEL 4 MARZO 
Chi guiderà il prossimo governo? 

 
La fermata dell'autobus è deserta; 

l'unica anima viva è quella 

dell’autista che si sta ristorando 

prima di dover partire con la vettura. 

La quiete dell'uomo però viene 

presto interrotta: una signora bassa, 

magra, sulla 70ina, sul viso stampato 

un punto interrogativo si para 

davanti a lui.  
<Signore, scusi, questo bus passa per 

San Felice?> 
Non si sa con certezza cosa balena 

per la mente dell'autista: certamente 

non di rispondere in modo secco con 

un si o no. 
<Signora facciamo così, ma solo per 

oggi...passo da San Felice se lei il 4 

marzo va a votare 5 stelle.> 
Quello che prima era un semplice 

punto interrogativo sul viso della 

donna, divenne presto un volto di 

completo stupore, stroncata dalla 

quantomeno "originale" risposta 

dell'autista. Non c'è tempo per una 

replica, di qualsiasi tipo esso sia; il 

pilota riprende a parlare, anzi 

imbastisce una vera e propria oratio 

degna del miglior oratore dell'ATM: 

signora, è l'ora di cambiare, lo faccia 

per i suoi figli, dobbiamo rimandare 

la casta a casa...Riavutasi 

dall'iniziale stupore, la signora non ci 

sta, è pronta a dire la sua opinione. 

San Felice o meno, ora l'obbiettivo è 

imbarcarsi nel discorso avviato dal 

pilota, buttarsi dentro a capofitto e 

guidarlo verso le proprie conclusioni.  

 

Assisto così, dalla mia anonima 

posizione, un po' sgomentato e 

meravigliato, a questo improvvisato 

dibattito politico. 

Nulla di inusuale: la politica è 

ovunque tramite continui spot 

pubblicitari, cartelloni, comizi. 

Questo fiume in piena ha un 

responsabile, una motivazione ben 

nota che lo scatena:la campagna 

elettorale. 
 

Il governo che verrà, il 65esimo 

esecutivo, avrà un ruolo importante 

nella guida del paese fuori dalla 

recessione: in questo senso il paese 

si sta già muovendo, con un 

incremento del PIL nel 2017 pari 

all’1,5%. Un segnale buono, un 

segnale che indica un punto da cui 

partire per ricostruire l’Italia: sono 

necessarie riforme nei più svariati 

ambiti. Alla necessità di riforme e 

cambiamento i politici propongono 

le più disparate proposte: dal 

Movimento parte il reddito di 

cittadinanza, proposto anche da 

Berlusconi ma ribattezzato reddito di 

dignità, il PD propone nuovi bonus 

per le famiglie, Salvini battaglia 

ferocemente per l’abolizione della 

legge Fornero, Lega e Forza Italia 

racchiudono metà della propria 

campagna in 2 parole: flat tax.  

 

È certamente compito di altri 

giornali più esperti e specializzati 

commentare da un punto di vista 

economico le varie proposte, strappa 

però certamente un sorriso l’enorme 

quantità di risorse che si trovano in 

campagna elettorale (salvo poi per la 

maggior parte sparire ad elezioni 

finite). L’ambito economico non è 

però l’unico campo di scontro; 

un’importante fetta della campagna è 

legata alla delicata questione 

dell’immigrazione , gestita in modo 

assolutamente generalizzato senza un 

piano serio (o almeno spiegato 

seriamente) e strutturato.  

 

Il problema della mancanza di 

contenuti veri, almeno rispetto al 

tema dell’immigrazione, si potrebbe 

riassumere nello scontro tra Matteo 

Salvini (Lega) e Laura Boldrini 

(LeU) andato in onda il 13 febbraio a 

Otto e Mezzo. Dopo le iniziali 

schermaglie e frecciatine a cui 

entrambi prendono parte, Boldrini 

sottolinea di non aver mai 

appoggiato una campagna totalmente 

pro immigrazione come invece 

sostenuto dal segretario della Lega; a 

Salvini basta porre una semplice 

domanda, una provocazione, per 

mettere fuori gioco l’ex presidente 

della Camera:<Quindi se io vado al 

governo posso espellere i clandestini 

in Italia?>. Boldrini evita la risposta, 

lasciando così nell’incertezza tutti 

quei possibili elettori che volessero 

delucidazioni sul programma di 

Liberi e Uguali. Le parti 

successivamente si invertono; come 

reimpatriare la maggior parte dei 

clandestini, se sono privi di 

documenti e non si ha accordi con i 

paesi d’origine? Anche qui,la 

risposta di Salvini è alquanto incerta 

e mistificata. Berlusconi invece 

promette 600 mila reimpatri: 

purtroppo nessun giornalista gli ha 

chiesto le modalità , considerando il 

problema poco prima evidenziato, 

ma dov’è il problema: il Cavaliere ha 

preso il patto con gli italiani(come 

17 anni fa, sempre a Porta a Porta), 

non c’è bisogno di giornalisti che 

facciano domande. Non si pongano 

domande nemmeno ai 5 stelle, 

perché il piano riguardo 

l’immigrazione non è evidentemente 

chiaro o anche riguardo l’Unione 

Europea: il referendum consultivo 

sull’euro come extrema ratio (Di 

Maio), ma il tentativo recente di 

allearsi nel parlamento europeo con 

la forza più europeista: l’Alde.  
 

In mezzo a questo terreno di scontro 

e di incertezze in cui si battaglia per 

il futuro dell’Italia, molti 

preferiscono guardare indietro 

cercando “minacce” nel passato: 

mentre il nostro passato però risulta 

già scritto,  il futuro sembra il vero 

problema, dato che è ancora da 

delineare. Ma alle volte, per i più, è 

facile cercare facili consensi 

guardandosi indietro, anziché 

guardare in avanti.   
 

                        di A. Carenzi 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

UNDERSTANDING EUROPE  
Temi d’attualità e case study: ecco Understanding Europe    

I giorni 23 e 24 gennaio 2018 le classi III, IV e V del 

nostro liceo hanno preso parte ad un progetto chiamato “ 

understanding Europe” svolto presso l’università Vita e 

Salute del San Raffaele. 

Il primo giorno, divisi in vari gruppi, gli studenti hanno 

disquisito su specifici argomenti attuali, quali il turismo o 

l’immigrazione, interagendo con degli esperti in questi 

campi. Il secondo giorno, invece, hanno discusso su un 

caso studio riguardante l’ azienda automobilistica Tesla: 

dopo aver ascoltato e capito le dinamiche di questo 

episodio, ossia un incidente stradale che ha portato alla 

morte di tre individui, i ragazzi avevano il compito di 

stilare una classifica e successivamente dare una risposta  

 

definitiva su chi, secondo loro, fosse stato il colpevole di 

questo avvenimento.  

Il case study è stato riproposto il giorno seguente nella 

classe II; gli alunni hanno svolto il medesimo lavoro 

durante una lezione di inglese, con la docente 

madrelingua Silvia Bellaviti. Il lavoro è stato utile per i 

ragazzi di II, i quali hanno potuto affinare le loro 

conoscenze linguistiche confrontandosi fra di loro in 

inglese.Fondamentale anche la possibilità di creare un 

momento di dialogo comune per sviluppare una miglior 

tecnica di comunicazione.                                                    

                                                               di S. Federici 

ZACINTO 

Zante o anche Zacinto, (Ζάκυνθος, Zákynthos) è 

un'isola greca, situata vicino alle coste del 

Peloponneso e fa parte dell'arcipelago delle isole 

Ioniche. È ben conosciuta per aver ospitato il poeta 

Ugo Foscolo. 

Fu inoltre al centro delle battaglie spartano-ateniesi e 

nel 1953 fu colpita da un disastroso terremoto che 

devastò l'intera isola. È caratterizzata da pianure fertili 

nella parte sudorientale e un terreno montuoso lungo 

le coste occidentali.  

Il nome originale dell'isola dovrebbe essere stato 

Hyrie tradotto dalla lingua Albanese significa "porta 

d'ingresso", ma Omero, per primo, menzionò l'isola 

nell'Iliade e nell'Odissea, affermando che gli fu dato il 

nome di Zakynthos perché fu colonizzata da 

Zakynthos figlio di Dardano. 

L'industria del turismo è di fondamentale importanza 

per l'isola che accoglie ogni anno numerosi visitatori. 

 

                                                                                               

IL POETA 

Il 6 febbraio, ricordiamo l’anniversario della nascita di 

Ugo Foscolo, da padre veneziano e madre greca. 

Il poeta, scrittore e traduttore nacque nel 1778 a Zante, 

una delle isole ioniche; la sua carriera da compositore 

iniziò a 16 anni, quando cercò di esprimersi attraverso 

l’arte della scrittura, diventò, successivamente, uno dei 

più notevoli esponenti letterari del neoclassicismo. 

Seguì anche la passione per la politica di Napoleone, 

considerato dal poeta il liberatore della Repubblica 

veneziana, la quale svanì al seguito del trattato di 

Campoformio. Questa fu la sua prima delusione, che, 

unita alle altre delusioni amorose, contribuì al suo esilio 

volontario. Si trasferì a Firenze, successivamente a 

Milano e infine a Londra, dove morì il 10 settembre del 

1827, in compagnia di sua moglie, una donna francese, e 

sua figlia Mary di 22 anni. 

Uno delle principali raccolte che ricordiamo è “Poesie”, 

composta nel 1803 a Milano, è una raccolta di 12 sonetti 

e 2 odi che esprimono l’essenzialità; queste poesie sono, 

infatti, una polemica rivolta agli autori che si dilungano. 

Il soggetto è autobiografico, ed è importante notare 

l’attenta scelta lessicale per esprime sé. 

Influenzato dalle tragiche vicende del suo tempo, 

Foscolo non nutrì più la fiducia nel progresso, ma iniziò 

a descrivere gran parte del mondo come regredito ad una 

"foresta di belve"; questo gli provocò un conflitto 

doloroso, il quale influenzò le sue composizioni.  

                                                      di F. Rosi 
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INDOVINELLI 

o Noi otto andiamo sempre avanti e indietro mai, difendendo i nostri regnanti dai guai 

o Lo puoi sprecare ma non si può risparmiare 

o Quando mi metto a brontolare è per farti capire che sono pronta a versare 

SOLUZIONI INDIOVINELLI PRECEDENTI  

o Orologio 

o Possono essere entrambi premuti 

o Numeri                                                                                                                              di L. Cassano 

SILVER SURFER 
L’araldo dell’universo 

Silver Surfer ,il cui vero nome è Norrin Radd, è un 

alieno presentato a noi come un araldo extraterrestre 

che si aggira nell'universo visitando tutti i pianeti con 

più energia. I pianeti con maggiore energia vengono 

intercettati dal suo padrone Galactus, il divoratore di 

mondi, che è destinato a servire purché egli tenga in 

vita la donna da lui amata.  

Accettando questa condizione Silver Surfer un giorno 

approda sul nostro pianeta e capendo che è pieno di 

energia per Galactus vi si stabilisce. Dopo uno 

scontro con i fantastici 4 egli capisce che non può 

continuare ad uccidere miliardi e miliardi di persone 

innocenti come fatto in passato. Salva così la terra 

facendo capire al suo padrone che lui non è più 

intenzionato a servirlo. Egli, pur avendo poteri 

soprannaturali e sovrumani come forza, velocità 

superiore a quella della luce, capacità di viaggiare nel 

tempo, rilascio di energia cosmica contro i nemici 

tramite la tavola, immunità alle altre forme di energia 

non ama la violenza e decide di non arruolarsi nei 

vendicatori (Avengers) proprio per questo motivo.  

Surfer viene chiamato surfista perché viaggia nello 

spazio con una tavola molto somigliante a quella da 

surf e d'argento perché la sua epidermide e la tavola 

stessa sono completamente ricoperte da questo 

materiale sia per essere protetto sia per garantirgli più 

forza. Egli ha un molo importante perché, oltre ad 

aver aiutato i fantastici 4 a salvare la terra, si scontra 

con Galactus e successivamente lo vediamo 

affrontare il demonio Mefisto, il malvagio Dottor 

Destino e il leggendario Thanos.  

Questo alieno è fondamentalmente un pacifista ed è 

diverso dagli altri supererai della Marvel. Il suo 

carattere è molto particolare: parla molto poco, le sue 

parole sono tristi, sconcertate, sommesse; questo lo 
rende uno dei personaggi più umani e sinceri. 

 

DRAKE 
Il rapper buono 

Il 16 febbraio 2018 Aubrey Drake Graham, noto a 

tutto il mondo come Drake, attore, cantautore e 

rapper canadese, ha debuttato il suo nuovo singolo, 

God’s plan, costato la bellezza di 996.631.90 dollari, 

che Drake ha volontariamente donato in beneficenza.  

Ha infatti, con cinquantamila dollari, pagato gli studi 

alla University of Miami di un promettente studente 

rimasto al verde, ed ha donato inoltre la stessa 

somma al centro d'accoglienza Lotus House dove ha 

anche offerto card regalo a tutte le donne e giocattoli 

a 140 bambini che risiedono lì. Successivamente è 

andato alla Miami Senior High, regalando alla scuola 

 25 mila dollari, offrendosi anche volontario per 

disegnare le nuove uniformi scolastiche.  

Si è presentato al Sabor Tropical Supermarket e con 

un megafono ha annunciato che avrebbe pagato a 

tutti la spesa, versando altri 50 mila dollari. I restanti 

soldi li ha donati a famiglie con seri problemi 

economici e a senzatetto.  

Dopo l’uscita del video ha annunciato su Instagram 

che questa esperienza è stata la più importante e 

significativa della sua carriera, sollecitando i suoi fan 

ad uscire e andare a fare una buona azione. 

 

di E. Bruno 

     di  L. Cassano                                             


